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 Giugno 2003





Cari parrocchiani…


Pensieri e riflessioni a cura di don Paolo Gessaga





Carissimi Parrocchiani,


l’estate è arrivata e con essa il meritato riposo dopo tante fatiche lavorative e varie preoccupazioni. Noi abbiamo vissuto in Parrocchia dei momenti splendidi in questi ultimi mesi:


1) il pellegrinaggio nei luoghi di San Padre Pio è stato un meraviglioso incontro tra un folto gruppo di parrocchiani con la realtà di un Santo che parla continuamente all’uomo di oggi e lo invita alla conversione del cuore, al rinnovamento della vita interiore. Molto intensi i momenti di preghiera vissuti insieme, la S.Messa celebrata nella cripta che custodisce il venerato corpo del Santo e la silenziosa e ordinata Via Crucis che ci ha fatto assaporare la gioia di pregare nel silenzio e nel raccoglimento sull’amore di Gesù per noi. Così come il clima davvero fraterno e cordiale che ci ha accompagnato dal primo minuto rendendo il nostro pellegrinaggio un ritrovo di familiarità ed amicizia con il desiderio di rivederci ancora per altre mete. Ed a questo proposito è già chiaro che nel prossimo mese di ottobre abbiamo intenzione di pellegrinare al Santuario di Pompei;


2) la celebrazione delle Prime Comunioni di ben trentotto bambini che hanno seguito con impegno e gioia lo svolgersi della celebrazione eucaristica. Un momento di grande commozione per le stesse famiglie lì accanto ai loro bambini con molti parenti ed amici che hanno manifestato la gioia per la partecipazione al dono che diventa Presenza continua di nostro Signore Gesù Cristo nella vita dei nostri piccoli. Una ventata di freschezza e letizia che non vorremmo venisse spenta dopo i momenti gioiosi di questi giorni, ma potesse continuare in un cammino di vicinanza alla chiesa ed alla proposta di formazione permanente nel cammino che li conduce verso il sacramento della Cresima;


3) il Pellegrinaggio notturno al Divino Amore con il quale abbiamo concluso il mese mariano. E’ stata un’esperienza di forte intensità spirituale. Circa cinque ore di cammino per raggiungere il Santuario in un clima di preghiera corale e personale con tratti, anche piuttosto lunghi, di silenzio per far assaporare ai circa quaranta partecipanti la bellezza di un momento di preghiera che, non solo lascia un ricordo, ma diventa un’importante tappa di crescita personale. Come non ammirare il passo sostenuto e mai stanco di molte persone anche in età non più giovanile, la loro dedizione, il loro pressoché instancabile desiderio di arrivare là dove Maria ci chiama per cantare le sue lodi con tanto amore! Davvero un incontro semplice e nello stesso tempo profondo che ci fa guardare con ottimismo al futuro, non è facile vedere anche molti giovani confluire per una notte intera a pregare camminando animati dal solo desiderio di essere vicini tra noi e con il Signore: è motivo di positiva speranza.


4) Il Santo Rosario recitato in alcuni condomini, al di là del numero dei partecipanti ha significato il desiderio di molti nostri parrocchiani di riunirsi tra noi per pregare, per avvertire che c’è qualcuno che ci unisce al di là delle questioni quotidiane che a volte rischiano anche di “guastare” i rapporti tra noi fino a renderci quasi inavvicinabili e chiusi su noi stessi. Il nostro individualismo, male che affligge la società nei grandi agglomerati urbani, almeno con questi semplici momenti preghiera spontanea e corale negli atri dei cortili condominiali, ha voluto significare il valore della comunità, la gioia di lodare Gesù e Maria e la rinnovata voglia di creare tra noi rapporti di amicizia e conoscenza vera e fraterna. Come non osservare le belle chiacchierate del dopo Rosario tra tutti i partecipanti, quasi che si volesse prolungare la bellezza di quei momenti che non vogliono ridursi ad una sola preghiera, ma divenire preziose occasioni per manifestare pubblicamente il nostro desiderio di conoscerci e vivere nello spirito di una Comunità che è formata prima di tutto da persone buone, generose ed attente agli altri?


5) L’apertura della Mensa per i più bisognosi, è da ora realtà nella nostra Parrocchia  che insieme con quella di San Francesco Saverio alla Garbatella si desidera estendere ai tanti “poveri” della zona ed alla nostra Caritas diocesana bisognosa di luoghi dove seguire molti senza fissa dimora. E’ bello segnalare la disponibilità di decine di volontari, di persone che intendono dare un po’ del proprio tempo per poter rendersi utili in questo servizio, anzi la vera risorsa sono proprio i nostri amici, coloro che possono e scelgono di “darci una mano” per far funzionare al meglio questa Mensa. Certo ora siamo agli inizi, ma siamo certi che in poco tempo potremo assicurare una presenza quotidiana per decine di persone, anche se ora siamo aperti solo da venerdì a domenica e per poche persone ancora, ma non dimentichiamoci la frase evangelica: “I poveri li avrete sempre con voi”, noi vogliamo solo accoglierli e dar loro con un piatto caldo tanto calore umano in un clima di fraternità.


 Come vedete la nostra Comunità va avanti, le iniziative continuano anche ora nel tempo estivo con l’Oratorio feriale aperto tutti i giorni da mattina a sera per i bambini delle elementari, segno di attenzione e volontà di educare i più piccoli perché rimangano accanto a noi e crescano insieme. Un’iniziativa che può essere svolta per il fatto che sono molti i volontari che si prestano, che danno la loro opera di impegno per stare accanto ai bambini con disponibilità di cuore. Per tutto questo mi sento di dire un immenso “GRAZIE” alla Provvidenza ed ai Parrocchiani che stanno dando prova di dedizione e apertura agli altri dimostrando tanta voglia di bene, e di questo oggi c’è immenso bisogno.


 Dunque non basta dire “buon riposo e buone vacanze per tutti”, ma aggiungere buon servizio ed attenzione al prossimo con cui confrontarci in continuazione.


 continuazione.(





(continua a p. 2)





Il Consiglio Pastorale Parrocchiale





Nel mese di aprile e maggio abbiamo avuto due importanti riunioni del nostro Consiglio Pastorale nelle quali abbiamo affrontato il tema dell’avvicinamento dei cosiddetti “lontani”, le persone che meno frequentano la vita della nostra Parrocchia e che spesso si vedono in qualche grande occasione, come le solennità o la celebrazione dei sacramenti, così come non rifiutano l’incontro con il sacerdote per le benedizioni alle case, piuttosto che per una breve formazione ai sacramenti stessi. Abbiamo discusso sul come continuare ad avvicinare costoro rendendo la nostra 


(segue “Il Consiglio Pastorale Parrocchiale”)


Parrocchia espressione di accoglienza e familiarità e creando occasioni per un accompagnamento maggiore dei fidanzati, spesso solo conosciuti nel corso pre-matrimoniale e basta, così come per le giovani coppie che desiderano battezzare un bambino. Sono opportunità dalle quali si può raggiungere parecchie persone ed instaurare un positivo dialogo inteso a far loro comprendere che la Comunità non è solo un insieme di servizi, quanto invece una grande famiglia desiderosa di accogliere al suo interno nuovi membri. In tutte queste occasioni fondamentale è la collaborazione di laici e coppie della nostra Parrocchia perché il sacerdote da solo può incidere poco, anzi l’amicizia e la collaborazione vengono proprio dalle persone che formano la Comunità con la loro continua ed instancabile voglia di relazioni.(


Il Consiglio Pastorale Parrocchiale











(“Cari Parrocchiani…” continua da p. 1)





Il Parroco risponde


Risposte a domande, dubbi ed osservazioni in materia di fede


a cura di don Paolo Gessaga





Dopo aver affrontato il tema del matrimonio, oggi più complesso rispetto alla società di una generazione precedente, vorrei riprendere questo argomento sollecitato da alcune richieste che diverse persone mi rivolgono con questa domanda: “Come mai oggi molte coppie si separano, spesso dopo lunghi fidanzamenti e dopo soli pochi anni di vita coniugale”? Perché è così precaria la stabilità della coppia e conseguentemente della famiglia?”


Credo sia impossibile dare una risposta esauriente a queste domande, tuttavia come Pastore della nostra Comunità posso dare delle indicazioni per comprendere e riflettere su un così delicato e impegnativo argomento:


1) alla base della vita di coppia vi è l’amore dei due coniugi, ossia la volontà di continuare ad amarsi con tutto il cuore e per sempre. Senza questo principio morale sancito dal sacramento del matrimonio e reso possibile dalla grazia di Dio, ossia dall’amore di Gesù per noi, che i due sposi prendono come modello per la loro vita, è impossibile poter parlare di unità profonda. E’ qui il punto non bisogna confondere l’amore vero con la passione, l’innamoramento sentimentale, l’attaccamento quasi possessivo e morboso all’altra persona. Sono tante situazioni che a volte confondono anche i nostri giovani e poi li lasciano disorientati e spesso delusi dopo un iniziale momento di piacere affettivo;


2) se l’amore vero è ciò che costituisce e permette la vita di coppia, occorre più che mai prepararsi responsabilmente a crescere per vivere questa meravigliosa scelta. In ciò sta quello che viene ancora chiamato “fidanzamento”, un tempo non tanto di varie attività da svolgere o di cose da progettare insieme, quanto invece un’occasione unica e irripetibile per conoscersi e confrontarsi imparando a dialogare con sincerità e piena fiducia. E’ qui uno dei nodi più difficili, molti stanno insieme, ma non si conoscono, o meglio si illudono di conoscersi quando invece non sanno comprendere l’altra persona, a volte perché non accettano se stessi fino di fondo, soprattutto nei propri difetti che facilmente vengono quasi “dimenticati” o minimizzati; 


3) la linea da seguire diventa quella non solo del dialogo fatto di parole e gesti affettuosi con cui imparare a comprendersi ed amarsi, ma la sincera volontà di accettarsi, di mettersi in situazione di poter correggersi per poter adattarsi l’uno all’altra con tanta buona volontà ed una buona dose di umiltà. Quante persone oggi sono capaci di riconoscere i propri sbagli e le proprie mancanze personali e verso l’altra persona? Non è più facile, anche se più comodo far finta di nulla, anzi talvolta “recitare” un po’ una parte piuttosto che accettare il confronto aperto e senza paure?  Quanti litigi e tensioni nascono dalla poca capacità di mettersi a confronto partendo dalle nostre debolezze che se si ama davvero vanno condivise fino in fondo per essere più che mai uniti anche negli immancabili sbagli ed errori!


4) scatta qui una realtà oggi assai diffusa: la paura di stare soli, il timore che nessuna persona possa occuparsi di un altro fino a prenderlo come sposo ed è questa quasi ossessiva tensione che gioca un ruolo molto pericoloso nel non saper o voler capire davvero chi sono io di fronte ad un altro e che cosa possiamo insieme costruire. Quando questa paura prende il sopravvento a volte non esistono ragioni tali da far desistere un rapporto o dal voler modificare anche minimamente la relazione, si teme la rottura o peggio ci si illude di poter un “domani”, che forse mai verrà, di cambiare la realtà, di rendere la persona più amabile ed accettabile per me: questo è uno sbaglio. La vera umiltà è oggi più che mai essere liberi interiormente, non avere paura di seguire la propria coscienza che è la voce più profonda e vera che Dio mette dentro di noi per consentirci di scegliere in verità e senza temere le conseguenze di scelte che a volte rischiano di lasciare qualcuno da solo;


5) non possiamo però dimenticare il valore dell’esperienza, spesso si fanno degli errori e meno male, almeno una persona in tal modo dovrebbe conoscersi e riflettere su di sé più a lungo, ma non sempre tali momenti sono di crescita. Quante volte nelle relazioni ci sono dei dubbi, dei sospetti specialmente per la scarsa comunicazione, la mancanza di uno stabile e sicuro carattere che consenta ad una persona di presentarsi in modo costruttivo. Troppo spesso il buon umore, la motivazione e la voglia di fare dura una stagione e poi subentra stanchezza se non addirittura noia, quasi che ci si stanca dell’altra persona. Perché? Manca alla base la chiarezza, non si può costruire nell’ambiguità ed ancor meno nella sola dimensione del bisogno di affetto, occorre un rapporto che metta a fuoco che cosa vogliamo divenire e che cosa si può costruire insieme; 


6) oggi più che mai non è scontato il matrimonio con i figli e la famiglia aperta ed allargata che un tempo era valore comune condiviso da tutti. Ora occorre saper bene cosa e come si vuole costruire insieme e su questo argomento non credo si abbia mai esaurito le possibilità e le occasioni per discutere e confrontarsi. Qui subentra la preparazione al matrimonio, che ad esempio viene realizzata in Parrocchia mediante i corsi per fidanzati dove vengono forniti alcuni semplici strumenti per riflettere e rivedere insieme le motivazioni e la realtà delle persone che intendono dar vita ad una coppia che si apre al dono della vita costruendo la famiglia, chiamata chiesa domestica, luogo dove amore e unità si fondono e diviene espressione dell’amore che unisce Cristo stesso la sua Sposa, la Chiesa.(





(segue a pag. 3)





(“Il Parroco risponde) (continua da pag. 2)





Pensaci su…agisci tu...


Oratori: risorsa per costruire il futuro


.(


(Tratto da: Avvenire del 15 febbraio 2003)





Pensaci su…agisci tu...


Il messaggio di semplicità di Maria Goretti





Vorremmo pubblicare una preziosa Omelia su Santa Maria Goretti di cui si sono da poco chiuse le celebrazioni per il centenario del martirio. E’ una Santa molto attuale per il suo messaggio di amore senza limiti e di fedeltà alla scelta di rimanere legata al Signore con tutta se stessa. Nell’Omelia si parla anche di Telepace, l’emittente cattolica che cura trasmissioni assai interessanti sulla cultura cristiana, nonché momenti di preghiera adatti per una continua ricarica spirituale.


“Per non rischiare di banalizzare la figura e il messaggio di questa Santa, “la piccola e dolce martire della purezza” come l’ha definita Papa Pio XII nell’omelia per la canonizzazione, dobbiamo andare fino alle motivazioni più profonde del suo gesto eroico, per riscoprirne le radici più autentiche in una vita semplice ma animata dalla fede, consapevole del proprio valore e della propria dignità. Sappiamo bene quanto una certa mentalità edonistica e consumistica tenda a disprezzare i valori della castità e della verginità. I richiami ad una visione superficiale della sessualità sono oggi sotto gli occhi di tutti e diffusi anche attraverso la povertà e la banalità di certa televisione pubblica e privata, indulgendo spesso ad una visione distorta dello svago e del divertimento. Tuttavia deve essere chiaro per tutti che i nostri giovani avvertono un bisogno profondo di non essere ingannati in questo importante ambito della vita umana con delle prospettive false o limitative. I giovani hanno bisogno che venga loro presentato il valore fondamentale della sessualità e del matrimonio in un senso pienamente umano, come espressione di una unione anzitutto spirituale prima che fisica, e di un legame d’amore totale e definitivo, intrinsecamente aperto al dono della vita. 


(“Pensaci tu…agisci tu” continua a pag. 4)


(“Pensaci tu…agisci tu” continua da pag. 3)


Considerati in questa prospettiva, il senso del pudore, la bellezza della verginità e la scelta della castità acquistano il loro senso pieno, non come una negazione di un valore positivo ed essenziale della vita umana, ma come il desiderio di viverlo in modo autentico, sapendo attendere che si creino le condizioni necessarie per “mettersi in gioco” fino in fondo, affinché il dono di sé sia veramente totale e definitivo”. (





(passo estratto dall’omelia dell’Arcivescovo Leonardo Sandri pubblicata  su “L’Osservatore Romano” del 30-31/05/2003)





Anagrafando la storia della parrocchia…


Periodo di riferimento: Aprile-Giugno  2003


battesimi:


Sotorino Noemi, Germani Andrea, Macchione Laura, Lanzoni Sara, Corradini Alessia, Carello Franceso, Ziantoni  Alessandro, Jannet Grace.


Hanno fatto ritorno alla “Casa del Padre”:


Sidoli Giovanna (88), Addari Angelina (84), Manni Vincenzo (96), Martini Lina (80), Giampaolo Giampaoli (32), Menichetti Franco (74), Fiata Maurizio (59), Zecchino Maria (79) , De Rasma  Eva (85)





Si Sono Uniti In Matrimonio


Sandrelli Jan Claud con Germogli Valeria.








Auguri! Auguri! Auguri! Auguri! Auguri!


Auguri a nonna Antonia per i suoi 107 anni, tanta pace, serenità e ancora lunga vita!








...e per non dimenticarsi gli appuntamenti con la fede la preghiera, lo spirito ...… ed il volontariato


�
Feriali�
Festivi�
�
Orario delle Sante Messe:�
8:00/9:00/18:30�
8:30/10:00/11:30/18:30�
�
Orario estivo delle Sante Messe (in vigore dal 01/07/2003 fino al 21/09/2003):�
8:00/19:00�
8:30/10:00/11:30/19:00�
�
Ora di adorazione:�
primo venerdì di ogni mese, ore 19:00�
�
Rosario:�
tutti i giorni, ore 18:00�
�
Preghiera con il Gruppo Rinnovamento:�
II e IV lunedì di ogni mese, ore 21:00�
�
Prove di canto:�
aperte a tutti, ogni giovedì ore 20:30�
�
Patronato INAS-CISL consulenze, pratiche burocratiche, assistenza sociale�
gratuitamente, tutti i mercoledì, ore 15:30/17:30�
�
�
�
�









Appello! Appello! Appello!


E’ il momento di fare un appello al buon cuore dei nostri parrocchiani:





in estate c’è più che mai bisogno di volontari per la Mensa dei Poveri e per i bambini dell’Oratorio, fatevi avanti in Parrocchia soprattutto se avete un po’ di tempo (un mezzogiorno a settimana) nei mesi di luglio e agosto.   


                            GRAZIE!
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